
di Leo Sorge

ACORN ELECTRONA 110scopo di /ornire una panoramica il
più aggiornata possibile sulla situazione dei
personal ed home computer, MC pubbliche-
rà anche prove di macchine non ancora im-
portate in Italia. E questo è proprio il caso
dell'Electron: si tratta dell'ultimo nato in
casa A com, una compagnia inglese tradizio-
nalmente rivale della Sindair - di cui con-
divide il luogo di origine, Cambridge - con
una contesa iniziata quando lo ZX 80, e poi
1'81, e l'A tom erano venduti solo per posta e
in scatola di montaggio da due piccoli gruppi
di giovani che aspettavano gli ordini per
comprare i pezzi.

Entrambe hanno /atto strada; e se è vero
che il posto d'onore spetta a Clive Sindair,
che ha esportato i suoi prodotti in tutto il
mondo, è anche vero che in Inghilterra la
BBC scelse il nemico per comprare i diritti
di un computer che portasse il suo nome (e
che ini::ialmel1le doveva essere lo Spectrum,
rivelò floi lo stesso Zio C1ive). Fatto sta che
ora si parla di un nuovo Sindair (forse il
Q L?) come successore del mieTO BBe. po-
chi mesi dopo il lancio dell'Electron, che
nelle ini::iali inten::ioni della Acorn doveva
essere un rivale per lo Spectrum. come an-
nunciammo nella slampa estera del preislo-
rico n. Il di MC: il pre::::o era annuncialo
il1lorno alle 125 slerline, pOichè lale era allo-
ra il pre::::o dello Speclrum 48K. Tra un
rilardo e l'alll'o l'Eleclron è diventalo più
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bello, ma anche più costoso, menll'e il suo
anlagonisla è ribassato.

In lutto queslo marasma di il1leressi in
collisione, una cosa è comunque certa: per
ragioni, e manovre piti o meno oscure, gli
home compuler Acorn - si chiamassero
AlDm, BBC A o BBC B - hanno /allilo
l'aggancio al nascenle mercalO ilaliano, e
queslo non certo per loro demerilo, poiché
già l'A 10m concedeva il lusso di mischiare
BASIC (piuttoslo primilivo) e linguaggio
macchina, e/orniva mollissimo sO/llvare-
anche con disco e slampanle - menlre il
BBC ha senz'allro il BASIC migliore e più
veloce sul mercalo, oltre ad un so./iware im-
pressionanle. Riuscirà l'Eleclron ad inverti-
re lo slorica lendenza? Vediamo il1lal1lo se
ha le carte in regola: anche l'ulenle ilaliano
ha le sue esigenze ...

L'esterno

A vederlo, l'Electron sembra appartene-
re più alla fascia dello Spectrum che non a
quella del Commodore 64; ma la tastiera
vera a 60 elementi fuga subito questo dub-
bio, completata dalle prese per TV, moni-
tor e RGB e per registratore a cassette (di
cui controlla anche il motore, sia durante il
caricamento dei programmi che da BASIC
con l'istruzione MOTOR); posteriormente
trova posto la user port, tenuta coperta da
un astuccio plastico.

Il set di caratteri selezionato, upper e
lower case, è ricordato da un piccolo led
giallo seminascosto a lato del tasto di Caps
Lock. Osservando la tastiera si possono
riconoscere più scritte su ogni elemento,
non tutte con le medesime funzioni. I tasti
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Questi sono.
modo testo alta rls. n'col. memoria

O 80 x 32 640 x 256 2 20K
1 40 x 32 320 x 256 4 20K
2 20 x 32 160 x 256 16 20K
3 80 x 25 solo testo 2 16K
4 40 x 32 320 x 256 2 10K
5 20 x 32 160 x 256 4 10K
6 40 x 25 solo testo 2 8K

Va specificato che il sistema operativo è
organizzato su una matrice di 1280 x 1024
punti, con l'origine (0,0) fissata in alto a
sinistra, per cui quando si lavora in alta
risoluzione bisogna far riferimento a que-
ste coordinate: ad esempio il centro dello
schermo è comunque 640,512. Inoltre il
modo 3, basato su una pagina testo di
80 x 25 (anche se su solo due colori, alme-
no al momento attuale), consente di preve-
dere un facile allacciamento di questo ho-
me computer alle reti che usano lo stan-
dard Teletext, cosa questa da rilevare. Infi-
ne facciamo notare che durante gli esperi-
menti fatti su "tutto ciò che va evitato nel
provare un computer", abbiamo scoperto
che il modo 2 in effetti funziona in alta
risoluzione, e che con esso c'è modo di
ottenere lo scroll e la pulizia dello schermo
dal basso anziché dall'alto, ed inoltre ab-
biamo tirato fuori una pagina ... a righe per
eventuali tabelle computerizzate (spread-
sheet).

Per terminare con l'organizzazione del
video specifichiamo la struttura di ogni
singolo punto in rapporto alla risoluzione:

numerici da O a 9 sono doppiati con dieci
tasti funzione preprogrammabili, oltre che
con i soliti simboli d'interpunzione et simi-
lia; tutti i tasti corrispondenti ad una lette-
ra (più altri 3) se premuti contemporanea-
mente al tasto FUNCTION realizzano la
scrittura del comando con un solo colpo
(single keystroke BASIC), e le parole con
la freccia hanno l'auto-RETURN.

Molti i tasti speciali: il primo che si fa
notare è il BREAK, in alto a destra, che
realizza un reset generale, cancellando an-
che il programma BASIC (che può esser
ripescato con la OLD); per uscire dal pro-
gramma si usi l'ESCAPE, in alto a sinistra,
che lascia inalterati i puntatori. Il DELE-
TE è in basso a destra. Fa spicco un tasto
marchiato COPY, che funziona insieme ai
quattro tasti del cursore, che servono solo
in fase di correzione di una riga: l'editor
infatti funziona ribattendo il numero di
linea, usando i tasti-cursore per andare sul-
la linea errata e premendo il COPY che
ricopia carattere per carattere, a scelta. Tra
l'altro all'accensione si vede subito che lo
schermo non ha bordo, per cui la prima e
l'ultima riga possono essere semicancellate
se il televisore o monitor non è perfetta-
mente regolato.

L'interno
L'architettura, comodamente alloggiata

nel mobile, rivela un'essenzialità non basa-
ta però su rinunce alle prestazioni: la pia-
stra alimentatrice, comoda e ordinata, for-
nisce le varie tensioni alla piastra madre
che - oltre alla CPU, basata sul tradizio-
nale 6502A - alloggia il modulatorino
Astec (di scarsa qualità) e un altoparlanti-
no a larga banda da 3,5 cm pilotato da un
paio di transistor.

L'alimentazione, che deve fare i conti
con le svariate esigenze dei circuiti integrati
del computer, prende da trasformatore
esterno una tensione alternata dichiarata
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di 19V ma che nel nostro esemplare era di
l4V, e li trasferisce direttamente alla pia-
stra madre, oltre ad elaborarli per avere i
+ 5, O, -5 volt necessari alle logiche com-
plementari.

La scheda principale, che alloggia al
centro il microprocessore 6502A, è basata
su un progetto estremamente razionale, ti-
pico di certa scuola britannica (capeggiata
da Sinclair e Acorn): a parte la capace
ROM Hitachi da 32K byte, riconoscibile
in quanto montata su zocco letto, spicca
una ULA Ferranti realizzata in tecnologia
a contenitore piatto (flat-package) a 64
piedini, che caratterizza le prestazioni del-
l'interno del computer; a fianco dell'unica
ROM trova posto la configurazione neces-
saria all'impiego di una seconda ROM del-
la stessa capacità della prima, eventual-
mente prevista per ulteriori sviluppi. Com-
pletano il quadro dei circuiti integrati
quattro memorie Texas 4164, da 64K bit
= 8K byte ciascuna per 32K byte totali di
RAM, non tutta disponibile all'utente che
può contare su circa 28,5K meno lo spazio
necessario alla pagina grafica selezionata.

La grafica

Certamente un punto di forza delle rea-
lizzazioni Acorn, soprattutto nell'alta riso-
luzione. L'Electron fornisce ben sette modi
grafici, accessibili da BASIC tramite la pa-
rola MODE e il codice, da O a 6.

risoluzione
640 x 256

320 x 256

160 x 256

punto disegnato
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Acor1l Elfctratl

PrOKrfJmma musicale della C(lJS(,[[(/ c/imostratÌl'a.
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valori da O a 255, con incrementi unitari di
I 4 di semitono, ma l'ultima nota accorda-
ta corrisponde al valore 100, corrispon-
dente al Si dopo il Do centrale; nel caso del
generatore di rumore, F deve essere com-
preso tra O e 7. La durata, a scatti di 50
millisecondi (= 1/20 di secondo) va da O a
255; impostando -I il tono rimane fino ad
ordine contrario.

Molto interessante è la possibilità di mo-
dellare la forma d'onda dell'uscita. che
consente duplici applicazioni sia nel cam-
po della sintesi musicale che in quello della

Oet ••ve l.•.p Print 011o Print OFF

Typillg lutor del/a casseffa tiimoslralil'll.

CAPS LOCK wll1 b. on in thls p-trt.
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Part 1

La prima istruzione citata ha la seguente
sintassi:
SOUND Canale. Ampiezza, Frequenza, Dura-
ta:
i canali disponibili contemporaneamente
sono tre, più uno di rumore, e si seleziona-
no dando a C valori appunto tra O (il ru-
more) e 3. Il volume assume 16 livelli, indi-
cati dai numeri compresi tra -15 e O (che è il
massimo); ulteriori valori di questo para-
metro. tra J e 16, assumono rilievo solo se è
selezionata opportunamente l'istruzione
E VELOPE. La frequenza può assumere

Nonostante sia disponibile un solo co-
mando di tono. SOUN D,la sua versatilità.
più la possibilità di modellare la forma
d'onda tramite gli 8 parametri dell'istru-
7ione ENVELOPE (inviluppo), rende at-
traente anche questo aspetto.

Le istruzioni grafiche direttamente ac-
cessibili dal Basic sono molte: tra queste
spiccano la VDU, che non ha corrispon-
denza nei soliti linguaggi, dato che è lei
stessa un linguaggetto a parte (vedete al-
trove nell'articolo l'elenco dei numeri di
codice utili della VDU). In pratica si tratta
di una PRI T CHR$(,codice» molto
potente, dato che i codici da O a 31 - più il
127 - sono di controllo, e quelli da 224 a
255 sono disponibili per essere ridefiniti
dall'utente, tramite un comando del tipo

VDU 23, n'car, Xl":" Xa
ove VDU dice che SI sta definendo un ca-
rattere, da identificare con il numero d'or-
dine n'car (da 224 a 255) e definito come 64
bit in una griglia 8 x 8 organizzati come 8
numeri interi < 255 (X l' X1 ... Xx·

Il suono

/I modulo di sintesi musicale permeI/e di manipolare la/orma dell'onda i1lmodo
completo (sia in frequen=a che in durata) su Ire successivi fronti: l'atlllcco. la
lenuta e il ri/a.fcio, tramile hen 8 paramelri. Lo geslione da Basic è un po'
complicala dall'aggiunta dì altri 6 parametri assolulamellte n01l sigll({ìcativi,
implemenwli per mantenere la compalibilità con il BBe A.

Numero d'ottava
Note l 2 3 4 5 6

B 0 48 96 144 192 240
C 4 *52 100 148 196 244 *C medio
C# 8 56 104 152 200 248
D 12 60 108 156 204 252
D# 16 64 112 160 208
E 20 68 116 164 212
F 24 72 120 168 216
F# 28 76 124 172 220
G 32 80 128 176 224
G# 36 84 132 180 228
A 40 88 136 184 232
A# 44 92 140 188 236

VDU code table
'" Cll

'" c ..e; o ...
'" E 's ~
e; " Q,).<; ';;:E '" ...l <Il

'<; .., Q:: ~ Cl Q,)

" ... ,Q CIl >.'" ", ,Q
O ~ U " <: Q:l Significato

0 0 @ NUL 0 non fa nulla

l 1 A SOH 1 riservato

2 2 B STX 0 riservato

3 3 C ETX 0 riservato

4 4 D EOT 0 scrive lesto dopo il cursore di lesto

5 5 E ENQ 0 scrive testo dopo il cursorc grafico

6 6 F ACK 0 abilita i piloti del VDU

7 7 G BEL 0 emette un breve suono

8 8 H BS 0 cursore indietro

9 9 I HT 0 cursore avanti

10 A J LF 0 cursore giù

11 B K VT 0 cur~oresu

12 C L FF 0 pulisce la pagina leslo

13 D M CR 0 muove il <..:ursorc all'inizio della linea corrente

14 E N SO 0 modo a pagine in funzione
15 F O SI 0 modo a pagine escluso
16 10 P DLE 0 pulisce la pagina grafica
11 11 Q DC1 1 definisce il colore del lesto

18 12 R DC2 2 definisce il colore grafico

19 13 S DC3 5 definisce il colore logico

20 14 T DC4 0 rimette i colori di partenza

21 15 U NAK 0 disabilita i piloli del VDU ovvero
cancella la linea corrente

22 16 V SYN 1 seleziona il modo di schermo

23 17 W ETB 9 riprogramma i caratteri

24 18 X CAN 8 definisce finestre grafiche

25 19 Y EM 5 plol color. x. y

26 lA Z SUB 0 rimette le finestre di partenza

27 1B I ESC 0 riservato

28 1C \ FS 4 definisce te finestre di teslo
29 10 I GS 4 definisce l'origine della grafica
30 lE /\ RS 0 pone il cursore nel vertice alto a sin.
31 1F - US 2 muove il cursore di testo a x. y

127 7F DEL 0 cancella it carattere precedente

Una delle particolarità pi/i interessallfi è se,,:: 'a/fro questo comando VD U: presemalo
come una semplice soslilU:ione del PRINT CHR$, è in realtà un potenle me=:o per
manipolare /e periferiche: grf~/ìca. testo. carallerì defìnìhi/i dall'uteJlte ed altre cose
dì\'nlllUlo semplici ...•...•;'"ì da usare.

13

12

Ilt 1:
Frequenza 7

6
5
4
3
2
l

o
Fase 1 Fase 2

3

Tempo •.
(passi di lO mS)

Fase3
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Acorn EIi'ctron

riproduzione della voce umana (da non
confondersi con la sintesi vocale, ben più
complessa del semplice procedimento che
viene impostato sugli home computer). Si
basa sulla parola-chiave
ENVELOPE 8 parametri. 6 parametri
che è molto complessa. I 6 parametri rag-
gruppati come secondi sono formali, e ser-
vono soltanto a rendere compatibili per
l'Electron tutti i programmi realizzati per il
BBC A; quelli efficaci sono i primi 8, e per
conoscerli a fondo dobbiamo saperne di
più sul modo in cui è organizzata questa
sezione. Ogni forma d'onda viene divisa in
tre parti, corrispondenti all'attacco (fron-
tee di salita), alla tenuta e al rilascio (fronte
di discesa); per ognuna di queste i parame-
tri interessanti sono l'incremento di fre-
quenza e la durata (misurata come numero
di incrementi), per un totale di 6 parametri,
cui va aggiunto il numero d'ordine (da I a
16) della forma d'onda generata e la durata
di ogni incremento (da O a 127, a passi da
lO ms; aggiungendo 128 alla fine dell'ese-
cuzione rimane attiva l'ultima nota). Se il
risultato della sintesi tramite ENVELOPE
è più corto del tempo stabilito nel parame-
tro SOUND si ottiene un effetto di eco.

Il BASIC
La parte tradizionale del linguaggio in-

terpretato dall'Electron è una versione
struttmata e largamente modificata rispet-

Chiamate del sistema operativo

to alle usuali Microsoft, Commodore o
Sinclair, ed in questo si risente moltissimo
della precedente esperienza maturata dalla
Acorn sui modelli BBC. Possiamo solo fa-
re una panoramica delle numerosissime
possibilità offerte: la linearità e leggibilità
del programma sono rese possibili dall'op-
zione ELSE, dal REPEAT-UNTIL e dalla
possibilità di definire procedure; il listato
può essere indentato a più livelli tramite le
8 opzioni del comando LISTO; il numero
di colonne del listato può essere modificato
da WIDTH. Da rilevare l'uso insolito di
molte funzioni come il GET e l'INKEY,
sia per numeri che per caratteri, che adot-
tano la sintassi
A = GET oppure A = INKEY,
che facilita di molto il passaggio dei para-
metri non solo all'interno del BASIC, ma
anche nell'uso del linguaggio macchina ed
anche delle chiamate al sistema operativo
(con il quale si lavora tramite le due possi-
bilità di trasferimento dati OPENIN OPE-
NOUT). Una particolarità del linguaggio
è rappresentata da una serie di operatori,
che realizzano funzioni utilissime: il punto
interrogativo, "?" (che quindi non è l'ab-
breviazione del PRINT!) indirizza una lo-
cazione di memoria, sostituendo la PEEK
e la POKE che non sono implementate,
sicché
?40000,200 equivale a POKE 40000,200 e
PRINT ?40000 a PRINT PEEK (40000).

Il punto esclamativo ',!,', invece, trasfe-
risce 4 consecutive quantità a partire dalla
locazione indicata; il dollaro "$" lo fa con
caratteri (fino ad un massimo di 255) di cui
trasferisce in memoria il codice, sicché
$ 40000 = "GIORGIO"

realizza la seguente configurazione di me-
moria:

locazione contenuto caratt. ASCII
40000 71 G
40001 73 I
40002 79 O
40003 82 R
40004 71 G
40005 73 I
40006 79 O

Per quanto riguarda le attività arit-
metiche, gli interi sono tenuti in 32 bit,
e contengono al massimo il valore
2.147.483.647, ed hanno accuratezza as-
soluta; i reali occupano 40 bit, con 9 ci-
fre esatte ed un valore massimo di
1,7 x IOE38. I cicli FOR-NEXT che
adottano contatori interi, ovviamente,
vanno più veloci; per manipolare queste
quantità ci sono gli opportuni operatori
(DIV, MOD ... ). Inoltre ci sono 26 variabili
intere riservate dal sistema, che non vengo-
no cancellate dal NEW (quindi si possono
passare parametri da un programma all'al-

Routlne Vettore Sommario di funzione
Nome Indirizzo Nome Indirizzo

UPTV 222 routine di stampa
EVNTV 220 interrupt avvenuto
FSCV 21E accesso al controllo

dei file

OSFIND FFCE FINDV 21C ap o chiusura di un Iile

OSBPUT FFD4 BPUTV 218 metti il contenuto
dell'acc. nel Iile

OSBGET FFD7 BGETV 216 metti in acc. il prossimo
hyte del Iile

OSARGS FFDA ARGSV 214 carica o scarica dati
di un dato Iile

OSFILE FFDD FILEV 212 carica o scarica un
intero file

OSRDCH FFEO RDCHV 210 leggi un carattere dalla
tastiera e metti lo in ace.

OSASCI FFE3 - - scrivi sullo schermo un
carattere in acc. più
LF se il codice e = OD

OSNEWL FFE7 - - scrivi su schermo

LF e/o CR

OSWRCH FFEE WRCHV 20E scrivi su schermo un

carat il cui codice è in ,.le

OSWORD FFFI WORD\' 2@C varie runzioni del SO
con parametri passati
dal blocco del
controllo

OSBYTE FFF4 BYTEV 2M varie
runzioni del SO con
parametri passati dai
registri

OSCLI FFF7 CLIV 208 interpreta la

linea di comando

A/alto interessantl'la dota:ione di routine accessihili all'utente: come citato nel teslO, il
passaggio dei parametri e la manipola:ione deifile con questo compull'r sono \'ercml('''-
te semplid anclte in 8a,fic.

•
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,·In'"" f:J(,l'frfm

In alto (J sinistra lo ROM dell'E/eetron con accanto le connessioni per un secondo clJip:
in has.'ìo a sini,flra {'allOparlantino: al centro si vede il connetlore che porta alla
llI.'ìliera .

....- Nel/a (010 li sinisf,a l'inCfC'clihi/c L'LA (I 64 piedini.

Mappa di memoria

tro, il che con,ente l'elaborazione a lolti) e
che nella programma7ionc in LM tramitc
l'cditor-asscmbler residente assumono si-
gnilìcati particolari: A"" imposta il contc-
nuto dell'accumulatorc: X"" ed Y"" lo l'an-
no con i due rcgistri-indice: C"" tiene lo
stato. ed inoltre la parola USR comente il
trasferimento di paramctri dal BASIC al
LM.

Anchc le stringhe \edono una compkta
implementa/iont', con 1'1 STRing che \c-
rilìca direllamente se una sOllostringa è
contenuta in un'altra data, e l'EVALuate
che data una ·aringa rappresentanle un'c-
spressione a ritmct ica. da ppri ma la con ver-
te e poi ne cakola il risultato.

Diversi con,igli per accelerare l'esccu-

Molti comandi integrativi sono disponi-
bili direllamente da BASIC. anche se Ilon
fanno parte di quell'interprete: si tralta di
ulla serie di routine del sistema operati\o.
oppure di contenuti di locI7ioni riservate,

Gestione dei file

Non sapendo nulla sull'unitù a disco,
che con ogni probabilità verrà data in op-
zione, abbiamo provato a lavorare eon il
registratore a cassette. La presa di collega-
mento è di tipo DIN a 7 poli, del tutto
compatibile con la solita 5 poli che si usa

rese accessibili tramite parole inizianti con
l'asterisco. Riportiamo nella prova en-
trambi questi elenchi; nel presente para-
grafo diamo una scorsa ad alcuni, sottoin-
tendendo ehe va sempre premesso "*".

SAVE "nome" <ind. iniz.>, <ind.
Iìn. >, < ind, esee. > mette su nastro tutto
quanto tra l'indirizzo iniziale e quello fina-
le; se manca l'indirizzo da cui eseguire si
assume che sia uguale a quello iniziale.
RUN earica e va in autostarL OPT con-
trolla il modo in cui vengono dati i messag-
gi di errore, ehe possono essere omessi,
brevi oppure lunghi, ed altre opzioni. SPO-
Ol salva (su cassetta o su disco: a proposi-
to, quale?) un programma come Iìle
ASCII, ed è utilizzato nella procedura di
merge, unitamente alla EXEC: si earica un
primo programma, poi si esegue l'*EXEC
"nome" su un programma registrato con
*SPOOl "nome". KEY permette di asso-
eiare un eerto numero di caratteri alla pres-
sione di ogni tasto di funzione (realizzati
duplicando gli usi dei tasti numerici).

Dellc *FX. ehe sono chiamate al si,tema
operativo, sono importanti la O, che dice
quale \'crsione del ,istema operati\o è im-
plementata sul nostro computer: il4 agi,ce
sui tasti cursore dell"editor; l'Il ,cel!lie il
ritardo di inserimento dell'auto-ripe~ti/io-
ne: il 20 con le routine di si,tema
gestisce lo spazio a di,posi/ione per ripro-
grammare il set di caralleri: inlÌne molti
valori servono a svuotare i bulTer prineipa-
li (di tastiera, del generatore di ,uono, dei
tasti preprogrammabili), o\\'ero a disabili-
tare le multiple fun7ioni degli elementi del-
la tastiera.

:1

PIN
l - uscita (record)
2 - comune;
3 - ingresso (play);
4 - uscita (record);
5 - non connesso;
6 - controllo motore;
7 - controllo motore.

L 'illso/iIU presa DIN li 7 poli nOIl è
sf;'Uf/(J/(J al ml'Klio, poiché hen due
conta1l; \"Ono raddoppiati (l'usl'i/(/.
preSl'IIIl' .\lIi poli I e 4, (' il C011lrollo
del m%re, sui poli 6 e 7). Fortuna-
/(I01el11equesto tipo di connessioni'
puà essere S/;'1I1 /ala anche nm IiIU1
pilÌ com/me 5 poli, colleKatll oppor·
IW1{//11('llIe, cl1l' enlra (,olJ1odll/l1enle

(/nche IIl'//O :oc(,% ti 7 l'l'li: in que-
sto modo \'ielle perso peni il contfo/-
lo de/motore. No" .'iOIlO di{fìcili li,
modifìcl1l' a/la presa s({''Osa per fIIe/-

tl're ,'-,/1'/ o sul 4 uno degli u/limi
duC'. onde (}l'l'iare alfiIlC(}fIl'C'lliefl((',

Interfaccia cassette
2

DeCImale
65535
65280

61512

l 631ì<l

32i68

3584

8192

/ionc \engono riportati a pagina 2X4 del
manuale: oltre ad evitare la REM e a non
specificare l'indiee dopo il EXT, si cerchi
il più possibile di far uso dei numeri interi e
delle opera/ioni tra loro (ad escmpio, un
FOR-N EXT con indice intero impiega cir-
ea un terzo di uno eon indice reale): il
REPEAT-UNTIL è più celere detrIF-
THEN GOTO equi\'alente, e co,i tra le
procedure e le subroutine.

Sistema operatim c *FX

He'(
&ffff
&ff00
&fC00

&C000 49152

&2000

&E 00

&8000

&0000

SISlcma opcrali\o
mput OUlPUI

Sistema operall\O

ROM

RAM usata per
grafica ad alta n"olullone

HIMEM - - - - St:l~kdel BASIC:"" - - - t
I

t
L<;;6rl~ Variabili t-----------------

Programma BASIC

P.'GE
Rlscrvato al sistema

operallvo

3:H( RA:\1
lo &7FFF
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Acorll !:'/ec/ron

nel campo audio (entra perfettamente) so-
lo che si perde il controllo dell'interruttore
del motore, ottimo e gestito dal sistema in
modo preciso, ed eventualmente da BA-
SIC. Nello specificare il nome del pro-
gramma o del file non bisogna mettere spa-
zi, altrimenti il sistema accetterà come no-
me valido solo i caratteri a quello prece-
denti: il registratore da noi usato, che ado-
periamo per caricare i programmi dello
Spectrum, non ha avuto nessun problema
né in lettura né in scrittura.

Sia il salvataggio che il caricamento av-
vengono specificando la lunghezza dei
programmi, sia in blocchi che in numero di
locazioni. oltre che il nome: l'istruzione
*CA T mostra i nomi di tutti i programmi
presenti su un nastro, se glielo facciamo
leggere per intero (cosa molto lunga, ma
talvolta necessaria). 1\ CHAIN carica un
programma e gli dà l'auto-run.

I file veri e propri possono essere gestiti in
maniera efficiente tramite il controllo del
motore ed una serie di comandi utili: i più
importanti sono OPENIN ed OPENOUT,
che aprono canali in lettura o in scrittura;
per mettere da parte o leggere un dato, oltre
alle usuali PRINTlI ed INPUTlI, ci sono la
BGETlI (prendi un byte), la BPUTlI (metti
fuori un dato) e la EOFlI che verifica se
sono finiti i dati di un determinato file che
fosse stato chiuso con CLOSElI.

Come abbiamo visto durante la prova,
poi, OPT par. I. par. 2 gestisce gli errori
e i relativi messaggi. mentre *SPOOL e
*EXEC eseguono il merge.

Linguaggio macchina

Una lieta sorpresa è stata il ritrovare la
possibilità di mischiare linguaggio macchi-
na e BASIC nei listati. che unita alle chia-
mate delle routine a disposizione dell'uten-
te diventa un potentissimo mezzo per acce-
lerare i programmi nelle fasi critiche del
BASIC (accettazione da tastiera. ordina-
menti e gestione video). Di fatto l'Electron
dispone di un editor per LM, che accetta
anche le etichette. oltre a permettere il pas-
saggio di parametri sia con l'interprete che
con il sistema operativo. ed inoltre consen-
te la manipolazione diretta dell'accumula-
tore e di altri registri del 6502 tramite le
citate variabili A00, xo o' yo o' COo e P%
(che conserva il contenuto del program
counter). Le routine in LM vanno messe
tra parentesi quadre (disponibili sul tasto
COPY) e fatte iniziare con la parola chiave
OPT: la fine è indicata semplicemente dalla
chiusura della parentesi quadra su una sua
linea. Un segno d'interpunzione dopo l'i-
struzione indica che ciò che segue è un
commento: il listato viene automaticamen-
te indentato a tre livelli, label. istruzione ed
operando: è consentito l'uso degli operato-
ri di conversione decimale-esadecimale.

1\ manuale riporta alcune informazioni
sull'assembler del 6502; molte informazio-
ni sono disponibili sul testo "Assembly
Language Programming On The Elec-
tron", che citiamo nel paragrafo relativo
alla documentazione disponibile.
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Documentazione e software

Esistono almeno due tipi di documenta-
zione: quella fornita dalla casa e quella
prodotta da indipendenti. A questo propo-
sito vorremmo introdurre una considera-
zione: possiamo senz'altro inquadrare la
carta stampata-siano libri o riviste nel
software, ovvero in tutto ciò che consente
all'utente un ampio sfruttamento delle
possibilità della macchina.

Nel caso dell'Electron la Acorn, che si
basa su una lunga esperienza, mette a di-
sposizione molto materiale. Partendo da
quello in dotazione all'acquisto, che consi-
ste di un manuale di quasi trecento pagine
e di una cassetta introduttiva, possiamo
dire che il buongiorno si vede dal mattino:
il manuale è comprensibilissimo e a nostro

parere ben realizzato anche per il princi-
piante in tutte le sue sezioni, tranne che in
quella dedicata all'LM, che non viene af-
frontato ma piuttosto sorvolato. La cas-
setta in dotazione contiene una quindicina
di programmi. tra cui diversi giochini (ma
anche un typing tutor, un sound maker e
un graphic aid) che bene illustrano le carat-
teristiche della macchina. La Acorn forni-
sce molti programmi, grafici, musicali, ap-
plicativi, oltre a linguaggi ed altre cose che
verranno presto realizzati nella versione
per il nuovo computer: la grande forza nel
software dell'Electron sta nell'essere quasi
interamente compatibile con il BBC A (cui
però deve molto in termini di velocità) ed è
quindi facile prevedere una fioritura di
programmi anche da parte degli indipen-
denti che lavorano su quel computer.

Sono poi disponibili molti libri interes-
santi, ovviamente in inglese: a partire da
"The Electron Book-BASIC. Sound &
Graphics", di McGregor & Watt, pubbli-
cato dalla Addison-Wesley (f 7.95). e da
"Advanced Programming Techniques for
the Electron ", degli stessi autori e casa edi-
trice; per finire al citato "Assembly Lan-
guage Programming on the Electron", di
Ferguson & Show, sempre Addison- We-
sley. sempre a 7,95 sterline. Esistono poi
molte riviste mensili dedicate ai micro della
Acorn, delle quali parleremo più diffusa-
mente in caso questo home computer ab-
bia successo nel nostro Paese.

Conclusioni

Tirare le somme, quando i numeri sono
tanti e grandi. è difficoltoso. Vorremmo
partire da una premessa: nel tempo a di-
sposizione per una prova, che in questo
caso è stato superiore al solito, si scoprono
soprattutto i lati positivi: quelli negativi. a
meno che si tratti di cose veramente gros-
solane, che non capitano quasi mai, riman-
gono nascosti per qualche mese di uso con-
tinuato.

Ci sembra di trovarci davanti ad un ho-
me computer veramente avanzato: il BA-
SIC standard è ampio e veloce: la disponi-
bilità di un monitor per LM mette al riparo
da qualsiasi futuro evento: le 80 colonne c
l'eccellente pagina grafica prevedono futu-
re applicazioni di gran classe, posto che si
possa fruire di un disco e di una stampante,
che presumibilmente andrà collegata alla
porta utente posteriore (sull'argomento è
interessante l'articolo di Paul Beverley.
"Versatile Link to a Parallel Printer".
Acorn User di Febbraio 1984, pgg. 116 e
segg .. che usa un 6522 e poche altre cose
per interfacciare l'Electron ad una stam-
pante parallela secondo lo standard Cen-
tronics).

Pur non conoscendo l'attuale situazione
delle periferiche per l'Electron. crediamo
non ci siano problemi per l'aggiunta di
unità periferiche la cui mancanza releghe-
rebbe il prodotto ad una categoria di utenti
molto particolare: in attesa di ulteriori no-
tizie sull'argomento. emettiamo una fuma-
ta bianca. Me
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MPF 111

MPF III
CPU, 6502, l MHz
ROM, 24 K (con interprete basic apple
soli compatibile)
RAM, 64 K dinamiche più 2 K statiche
per le SO colonne di testo
VIDEO
- Testo, 40x24 / SOx24 (2 pagine)
- Grafica GR 40x4B 16 colori (2 pagine)
- Grafica HGR 2S0x192 6 colori

(2 pagine)

Lo con-
fessiamo subito.

È questo, a sinistra,
l'unico componente che non
consegnamo con MPF III. Però, è necessario per rendere il sistema MPF III vera-
mente completo!

MPF III, personal computer, ha una struttura compatta, solida ed ergonomica. Scrive maiuscolo
e minuscolo ed ha funzioni di editing. Il suo funzionamento è comodo ed immediato, grazie
al ricchissimo software disponibile. L'integrità dei drivers è salvaguardata dall'unica pos-
sibilità di connessione ad MPF III. In alta e bassa risoluzione, sono tanti i colori possi-
bili sul monitor. Il volume dell'altoparlante interno è regolabile a piacere. MPF III,
personal. computer. Bello, dinamico e forte. Unisce sorprendenti possibilità ad
un ottimo rapporto prestazioni/prezzo.
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